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L’anno Duemilaquattro  il giorno Quindici del mese di  Luglio  alle ore  17,00  nella sua sede (Palazzo Balì) si è riunito il Consiglio Provinciale, ai sensi della vigente normativa. Presiede il Presidente del Consiglio  MARCO  GIUNTI  ai sensi di legge  e del vigente Regolamento Provinciale ed  è presente il Presidente della Provincia GIANFRANCO VENTURI.
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Partecipa il  Segretario Generale Supplente Dr.ssa MANUELA NUNZIATI 

Allegato 1                                                     IL SEGRETARIO GENERALE SUPPLENTE

            F.to  Nunziati

	OGGETTO:
	LR 18.05.1998 N. 25 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI. PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI – STRALCIO FUNZIONALE RELATIVO AI RIFIUTI SPECIALI ANCHE PERICOLOSI DEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI PISTOIA. APPROVAZIONE.


         Il Presidente Giunti fa riferimento all’illustrazione svolta dall’Assessore Romiti  in Conferenza dei Capigruppo. 

         Dopodiché sottopone alle determinazioni del Consiglio provinciale la seguente proposta di delibera predisposta, previa istruttoria, dal Dirigente del Servizio Tutela dell’Ambiente e del Territorio Ing. Delfo Valori, con cui si propone quanto segue:

     “”VISTO l'art. 12 della L.R. 25/98, relativo alle procedure per  l'approvazione dei Piani di gestione dei rifiuti, che di seguito viene integralmente riportato:

1. "I piani provinciali di gestione dei rifiuti sono approvati, anche per stralci funzionali e tematici in correlazione a quelli nei quali si articola il piano regionale, entro centottanta giorni dall'esecutività del piano regionale.

2. La provincia adotta il piano previo parere dei comuni acquisito anche in apposita conferenza. Contemporaneamente all'adozione e del piano, il Presidente della Provincia nomina il garante  dell'informazione. Con lo stesso atto può essere nominato il comitato per l'inchiesta  pubblica, composto da non meno di tre esperti, di cui un dirigente della provincia che lo presiede.

3. Il piano adottato è inviato alla Regione e ai Comuni ed è depositato nella Segreteria della Provincia e dei Comuni per  sessanta giorni, durante i quali chiunque può prenderne visione e presentare osservazioni, che sono immediatamente comunicate alla provincia e al comitato per l'inchiesta pubblica se nominato.

4. Dell'adozione del piano, della nomina, della nomina del garante dell'informazione e eventualmente del comitato per l'inchiesta pubblica, nonché dell'avvenuto deposito, è data notizia con avviso pubblicato nel BURT e adeguatamente pubblicizzato sui mezzi di comunicazione di massa maggiormente diffusi nella provincia.

5. La provincia promuove inchieste  pubbliche nelle diverse aree del proprio territorio, tramite la convocazione di conferenze pubbliche, cui sono invitati, tramite avvisi pubblici, i cittadini e le formazioni sociali, i quali possono presentare osservazioni e memorie.

6. Oltre  che dal garante dell'informazione, copia del piano è fornita, a richiesta, da  ogni comune.

7. La Giunta regionale si pronuncia sulla conformità del piano adottato ai contenuti del piano regionale e alla normativa vigente in materia di rifiuti e tutela ambientale, raccomandando, o prescrivendo ove occorra, le modifiche da apportare a tal fine.

8. Nei trenta giorni successivi alla scadenza dei termini pere la presentazione delle osservazioni di cui al comma 3, dopo aver  sentito tutti i comuni convocati in apposita conferenza ed acquisito i verbali delle conferenze di cui al quinto comma, le memorie ivi presentate e la relazione del comitato per l'inchiesta pubblica se nominato, la provincia approva il piano, motivando l'eventuale difformità rispetto al parere o ai pareri dissenzienti emersi nella Conferenza dei comuni o della Comunità d'Ambito quando istituita, dando atto inoltre delle modifiche apportate e motivando in ordine alle osservazioni non accolte.

9. Il Piano provinciale è inviato alla Giunta regionale che, verificatene la rispondenza alle prescrizioni di cui al comma 7, ne dispone la pubblicazione per intero sul BURT, il piano acquista efficacia dalla data di pubblicazione.

10. Se la Giunta regionale ritiene che il piano non risponda alle prescrizioni di cui al comma 7, può disporne il rinvio per riesame alla provincia, su conforme parere espresso entro trenta giorni dalla Conferenza prevista dall’art. 8, primo comma. La provincia provvede ad adeguare il piano entro 30 giorni.

11. Le modifiche al piano provinciale sono approvate con le stesse procedure di cui ai commi precedenti. La Comunità d’ambito, quando costituita, partecipa alla Conferenza di cui ai commi 2 e 8.

12. Le modifiche al piano provinciale sono apportate dalla provincia, di propria iniziativa o su proposta della Comunità d’ambito, ogni volta che si renda necessario per adeguarsi a nuove normative in materia o per individuare nuove localizzazioni di impianti di trattamento o smaltimento, sempre secondo le procedure previste dai commi da 1 a 11.

PRESO ATTO che è stato provveduto:

· ad approvare il Piano di gestione dei rifiuti dell'ATO n. 5, stralcio funzionale dei rifiuti urbani ed assimilati, da parte delle Province di Pistoia e Firenze con rispettive delibere dei propri Consigli n. 243 del 22.07.2003 e n. 229 del 22.12.2003;

· ad adottare il Piano di gestione dei rifiuti, stralcio funzionale delle Bonifiche dei siti inquinati del territorio della Provincia di Pistoia, con delibera C.P. n. 98 del 01.04.2003;

· ad adottare il Piano di gestione dei rifiuti, stralcio funzionale relativo ai rifiuti speciali anche pericolosi del territorio della Provincia di Pistoia, con delibera C.P. n. 75 del 19.03.2004;

VISTO che il D.Lgs. 22/97 prevede la pianificazione per la gestione dei rifiuti solo per i rifiuti urbani e la bonifica dei siti inquinati, non indicando alcuna pianificazione per i rifiuti speciali e  che la L.R. 25/98, pur prevedendo la pianificazione anche per i rifiuti speciali, non stabilisce la gestione a livello di ATO come invece  prescrive per i rifiuti urbani;

CONSIDERATO, per quanto sopra, che il Piano dei rifiuti speciali anche pericolosi, a differenza del Piano dei rifiuti urbani ed assimilati, ha essenzialmente un carattere indicativo e non prescrittivo limitandosi, nella sostanza, a fornire indicazioni circa la quantità e le tipologie dei rifiuti prodotti e al sistema impiantistico che, tenuto conto della realtà esistente, sarebbe necessario per gestire correttamente quelle quantità e tipologie di rifiuti speciali prodotti a livello provinciale e non di ATO e, pertanto, la relativa pianificazione si riferisce al territorio della Provincia di Pistoia e non dell'ATO n. 5 e, quindi, la medesima Amministrazione, pur facendo territorialmente parte dell'ATO n. 5, provvederà autonomamente all'adozione e approvazione del proprio Piano provinciale per la gestione dei rifiuti speciali anche pericolosi, così come la Provincia di Firenze provvederà ad approvare il Piano per i rifiuti speciali anche per il territorio del Circondario di Empoli;

VISTA la determinazione dirigenziale del 21.06.2002, n. 796, con la quale è stato affidato all'Agenzia Regionale Recupero Risorse (A.R.R.R.) la elaborazione dello studio preliminare per l'esecuzione del Piano di gestione dei rifiuti speciali anche pericolosi riferito al territorio della provincia di Pistoia e considerato che tale Agenzia, nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal relativo disciplinare d'incarico, ha prodotto i risultati di tale studio che si compone di:

- Volume Primo: Determinazione delle caratteristiche e delle quantità dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi prodotti sul territorio provinciale

- Volume Secondo: Gli impianti di gestione autorizzati e i settori di maggiore produzione di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi in Provincia di Pistoia

- Volume Terzo: Fabbisogno di gestione, criteri di localizzazione e requisiti minimi per la realizzazione di nuovi impianti di gestione dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi

VISTA la DGRT n° 548 del 07/06/2004, con la quale, ai sensi del comma 7 art. 12 della L.R. 28/98, la Giunta regionale si è espressa favorevolmente circa la conformità al piano regionale ed alla normativa vigente in materia di rifiuti e tutela ambientale, con le seguenti prescrizioni e raccomandazioni che dovranno essere assunte in fase di approvazione del piano:

1. Integrare l’analisi dei dati presentati con una rivalutazione complessiva degli stessi ai fini della individuazione degli eventuali fabbisogni impiantistici.

2. Indicare la produzione del CDR, compreso quello derivante dal trattamento dei rifiuti urbani, attraverso uno schema temporale al fine di meglio individuare le destinazioni del CDR stesso sia nella fase transitoria che a regime.

VISTE le modifiche apportate al volume terzo: Fabbisogno di gestione, criteri di localizzazione e requisiti minimi per la realizzazione di nuovi impianti di gestione dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi volume terzo del piano, che recepiscono, per quanto possibile, la DGRT n° 548 del 07/06/2004;

DATO ATTO che già nella fase di elaborazione del Piano sono state svolte consultazioni con le Associazioni di categoria, le organizzazioni sindacali e le Associazioni ambientaliste e, pertanto, non si rende necessario procedere alla nomina del Comitato per l'inchiesta pubblica, ma che si è comunque provveduto alla promozione di inchiesta pubblica, così come previsto dall'art. 12, comma 5, della L.R. 25/98, dalla quale non sono emersi elementi ostativi all’approvazione del piano in oggetto;

Considerato che, anche a seguito di formale pubblicazione, non si sono avute osservazioni ed opposizioni;

VISTO il verbale della Conferenza dei Comuni della Provincia di Pistoia, convocata ai sensi dell'art. 12, comma 8, della L.R. 25/98, dal quale non emergono elementi ostativi all'adozione del Piano in oggetto;

ACCERTATA la competenza del Consiglio Provinciale ai sensi dell'art. 41 dello Statuto vigente e del proprio regolamento;

PRESO ATTO che l'argomento è stato esaminato dalla Conferenza dei Capigruppo, non essendo ancora stata costituita la competente Commissione Consiliare, nella seduta del 13.07.2004;

CONSIDERATO che il presente provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile del Ragioniere Capo, data la natura dello stesso con il quale non si prevedono impegni di spesa;

Tutto quanto visto e considerato, si propone di deliberare come segue:

1) di approvare, nel rispetto delle procedure di cui all'art. 12 della L.R. 25/98, il documento allegato, parte integrante e sostanziale del presente atto, "Piano di gestione dei rifiuti - stralcio funzionale relativo ai rifiuti speciali anche pericolosi del territorio della Provincia di Pistoia", correlato al corrispondente Piano Regionale di gestione dei rifiuti – Secondo stralcio relativo ai rifiuti speciali anche pericolosi", di cui alla delibera C.R.T. 21.12.1999 n. 385;

2) di trasmettere il presente atto, con i relativi allegati, alla Giunta regionale Toscana per le competenze di cui all'art. 12, commi 9 e 10, della L.R. 25/98, e al garante dell'informazione affinché provveda alle azioni di propria competenza;

3) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e con le forme dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.””

     Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs 267/2000, dal Dirigente del Servizio Tutela dell’Ambiente e del Territorio Ing. Delfo Valori;              

Intervengono:

Consigliere Bettini              (OMISSIS)

	Consigliere Franchini

Assessore Romiti

Consigliere Franchini

Consigliere Lapenna

Consigliere Bettini
	“

“

“

“

“


Nessun altro  chiede di parlare

Esce il Consigliere Cappellini per cui sono presenti n. 20 consiglieri, assenti n. 4 ed è presente il Presidente Venturi.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

a maggioranza di voti resi per alzata di mano

Favorevoli: 13  (Giunti, Venturi, Bonfanti,  Cardelli, Cipriani, Innocenti Chiara, Mannelli,    

                          Martinelli,  Nardini, Sarteschi, Bardelli,  Guelfi, Innocenti Davide)

Contrari:       1  (Bettini)

Astenuti:       7  (Bagnoli, Fini, Gonfiotti, Lapenna, Onori, Franchini, Ceccarelli)

D E L I B E R A

1) di approvare, nel rispetto delle procedure di cui all'art. 12 della L.R. 25/98, il documento allegato, parte integrante e sostanziale del presente atto, "Piano di gestione dei rifiuti - stralcio funzionale relativo ai rifiuti speciali anche pericolosi del territorio della Provincia di Pistoia", correlato al corrispondente Piano Regionale di gestione dei rifiuti – Secondo stralcio relativo ai rifiuti speciali anche pericolosi", di cui alla delibera C.R.T. 21.12.1999 n. 385;

2) di trasmettere il presente atto, con i relativi allegati, alla Giunta regionale Toscana per le competenze di cui all'art. 12, commi 9 e 10, della L.R. 25/98, e al garante dell'informazione affinché provveda alle azioni di propria competenza;

3) Di trasmettere copia della deliberazione consiliare  al Servizio Tutela dell’Ambiente e del Territorio  per i provvedimenti connessi e conseguenti di attuazione, mediante pubblicazione sul sito INTERNET www.provincia.pistoia.it
Il Presidente, con l’assistenza degli scrutatori, ne proclama l’esito

L’allegato è consultabile alla pagina:

http://www.provincia.pistoia.it/AttiProvincia/delibere/consiglio/PianoRifiuti2004_DelCP190_04_Allegati/indice.htm
                                                                  PER ESTRATTO DAL VERBALE

                                                                               Il Segretario Generale Supplente

Delibera  C.P. n. 190  del 15 Luglio 2004

TESTO RELATIVO AGLI OMISSIS

Si riporta di seguito la trascrizione integrale della registrazione della seduta, secondo quanto espresso negli interventi

Presidente Giunti

Ha facoltà di parlare il Consigliere Bettini

Consigliere Bettini
Signor presidente vorrei intervenire in merito al punto numero 15 all’ordine del giorno.

Su una questione di così notevole importanza, si parla di termovalorizzatori o, “inceneritori”, fanghi di varia natura, impianto di compostaggio e mi sembra riduttivo metterlo già oggi all’ordine del giorno in una seduta di questo nuovo Consiglio Provinciale, tanto più nei confronti di un Consiglio che ha visto un grosso rilevamento di membri che gioco forza non hanno potuto prendere la parola, prendere parte ai lavori svolti nel precedente mandato. Infatti, da una prima occhiata, mi sembra di capire che tale provvedimento potrebbe influire pesantemente sul territorio e sulle popolazioni residenti.

Pertanto, prima di passare all’approvazione da parte del Consiglio, avremmo preferito che si potesse passare il provvedimento al vaglio delle competenti nuove commissioni.

Capisco anche che il Consiglio ha tempi  tecnici da rispettare e forse in questo caso sarebbe stata auspicabile una approvazione d’urgenza del precedente Consiglio.

Signor presidente, in tutta coscienza non ce la sentiamo di votare un provvedimento che riveste una certa importanza, senza un’informazione adeguata.

In questa questione io chiedo che venga effettuata una valutazione di impatto ambientale vista la particolare conformazione dell’area nella quale dovrebbe sorgere l’impianto e chiederei di coinvolgere la popolazione nell’interesse affinché possa esprimersi e partecipare alla decisione. Forse, azzardando una metafora, a dare un voto positivo sarebbe come firmare una cambiale in bianco.

Presidente Giunti 

Ha chiesto di parlare il Capogruppo Franchini.

Consigliere Franchini
Sarò brevissimo perché ne abbiamo discusso in Commissione, quindi abbiamo già espresso lì le nostre valutazioni.

Solo per dire all’Assessore Romiti e al Presidente che siamo un po’ meravigliati dal fatto che non ci siano osservazioni da parte dei comuni, ma anche delle associazioni ambientaliste che sono sempre state molto attente ogni qualvolta c’erano da fare osservazioni sul piano provinciale rifiuti e quant’altro.

Ma questo, al di là di questa piccola polemica che poi alla fine forse va così bene a tutti questo Piano Provinciale Rifiuti Speciali, noi dichiariamo il voto di astensione perché riteniamo che come il Piano Provinciale Smaltimento Rifiuti, anche questo Piano Provinciale Rifiuti Speciali non sia del tutto omogeneo alle necessità del nostro territorio.

Se oggi non siamo in emergenza, in questo caso dobbiamo ringraziare molti dei privati che sul nostro territorio si sono spesi per fare impianti, molto spesso anche boicottati dalle varie amministrazioni.

Grazie.

Presidente Giunti 

Grazie a lei Franchini.

Non ho altri interventi.

Do la parola al Vicepresidente Romiti per la breve replica.

Assessore Romiti
Sarà sicuramente breve signor Presidente.

Ringrazio per la considerazione, che prendo positiva, del Capogruppo Lapenna rispetto all’aver dato per letto e quindi all’aver implicitamente dato un giudizio, almeno, positivo a livello dialettico,  presumo, non a livello politico.

Franchini si dichiara meravigliato che non ci siano osservazioni da parte dei comuni e delle associazioni. 

Non è esatto: la Conferenza dei Sindaci si è espressa, con dibattito ampio e partecipato, all’unanimità nel marzo scorso prima dell’adozione, Consigliere Franchini. 

La Conferenza dei Sindaci si è espressa di nuovo all’unanimità qualche giorno fa, riconvocata prima dell’approvazione.

Le associazioni di categoria dal settembre del 2002 praticamente a marzo 2004, di quest’anno, hanno “concertato” il testo del Piano intervenendo e introducendo -e noi abbiamo ovviamente recepito- una serie di considerazioni importanti e interessanti, soprattutto quella relativa all’omogeneizzazione dei vari regolamenti comunali per cui finalmente andremo verso una situazione per cui tutti i comuni della provincia avranno una normativa omogenea in questo campo, quindi il dibattito c’è stato eccome e a livello di rapporti istituzionali con gli enti locali, con i comuni e a livello di categorie e associazioni di vario genere e natura.

Mi dispiace non condividere, Franchini, l’affermazione secondo cui il Piano sarebbe non omogeneo alle necessità del nostro territorio. Mi pare che sia vero esattamente il contrario: noi siamo in presenza di una serie di impianti, nove per l’esattezza, che vanno dalla gestione dei rifiuti speciali classici alla rielaborazione e ristrutturazione di pneumatici usati, alle questioni degli inerti, calcinacci, eccetera, eccetera fino al trattamento di acque scure. Cioè tutta la partita sostanzialmente complessiva dei rifiuti speciali.

Sono un tantino  meravigliato, Franchini non del suo intervento, ma dell’intervento del Consigliere Bettini perché il Consigliere Bettini mi pare che parli d’altro.

Dunque, quando lei parla di inceneritori e di impianti di compostaggio evidentemente lei non si riferisce al Piano dei Rifiuti Speciali oggi all’ordine del giorno, ma si riferisce al Piano dei Rifiuti Urbani approvato da questo Consiglio in tempi ormai abbastanza datati. 

Avrebbe perfettamente ragione se si parlasse di questo, ma noi parliamo di tutt’altra materia Consigliere Bettini: parliamo della esigenza di riduzione della movimentazione dei rifiuti speciali. 

Nessun impianto di compostaggio, tanto meno di incenerimento, tanto meno di nessun altro genere. 

Qui non si propone la realizzazione di nessun sistema impiantistico ex novo, lei quindi ovviamente ha confuso il Piano Provinciale dei Rifiuti Speciali che riguarda l’ATO numero 5 limitatamente ai 22 comuni della provincia di Pistoia, lo ha confuso con il piano degli RSU che riguarda l’ATO numero 5 con i 33 comuni del circondario di Empoli in cui sì si parla di impianti di compostaggio, di discariche, di inceneritori, di CDR, eccetera, eccetera.

L’elemento di non precisione, starei per dire l’elemento di confusione, è evidente per cui io la inviterei a riconsiderare un attimo la sua dichiarazione compresa quella quando lei si riferisce alla VIA, la valutazione di impatto ambientale, che non ha assolutamente nessuna attinenza alle questioni di cui oggi si parla, ma alle questioni già ampiamente discusse -come qualche consigliere datato come il sottoscritto si ricorda- dagli anni 96 agli anni 2003 e quindi lei si è riferito a quella roba là e stasera noi stiamo parlando di un’altra questione, mi scusi.

Presidente Giunti  

La ringrazio Assessore.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il Capogruppo Franchini e ne ha facoltà.

Consigliere Franchini
Il voto rimane di astensione, solo che volevo specificare che all’ordine del giorno c’è scritto “Piano Provinciale Rifiuti Speciali - Presa d’atto della mancata presentazione di osservazioni ed opposizioni”.

Va bene?

Posso essere meravigliato?

Rispondo al Presidente, che non ci siano... perché io nella Conferenza dei Sindaci non ho avuto l’onore di esserci e quindi non so neanche quello che è stato detto e che è stato fatto.

Mi aspettavo da parte di qualcuno, specialmente le associazioni ambientaliste che potevano intervenire nel merito, che ci fossero almeno due righe scritte visto e considerato quello che è avvenuto su questi temi nelle precedenti deliberazioni.

Tutto qua, non capisco perché l’Assessore anche questa volta ha voluto...

Presidente Giunti 

Grazie Franchini.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto il Capogruppo Alberto Lapenna, ne ha facoltà.

Consigliere Lapenna
Per la presa d’atto... se fossero due provvedimenti distinti voterei favorevolmente, perché se non ci sono osservazioni e opposizioni, coerenza vuole che non ci si possa sostituire ai potenziali oppositori o osservatori e quindi sarebbe un voto favorevole.

Però, siccome noi siamo neofiti -in qualche modo- e faremo proprio il Piano Rifiuti nel suo complesso, non ci sentiamo di votare a favore e quindi ci asterremo.

Però sul piano procedurale mi sentirei di votare a favore perché mi sembra che... non le possiamo inventare noi consiglieri provinciali se non ci sono le osservazioni.

Grazie.

Presidente Giunti 

Ha chiesto di parlare il Consigliere Bettini per dichiarazione di voto, a nome del proprio gruppo.

Consigliere Bettini
Volevo sapere se si sta parlando della zona di compostaggio di Tana dei Termini?

È questo il sito?

Qui in merito ho un volantino di Rifondazione Comunista perché io ho detto che non si può mettere all’ordine del giorno una cosa che non si conosce, io sono andato a lume di naso e ho sentito un po’ che aria tirava e da buon cacciatore, perché la mia professione prioritaria è fare il cacciatore, ho sentito che questo vento dava un cattivo odore e allora ho cercato di documentarmi alla meno peggio, perché altri documenti il Bettini non  li ha.

Allora qui c’è scritto “in merito alla prevista realizzazione di un impianto di compostaggio in zona Tana dei Termini, la Segreteria Provinciale, il Circolo della Montagna Pistoiese e il PRC, fanno presenti i seguenti punti: deve essere fatta chiarezza sulla reale funzione di tale impianto se dovrà essere finalizzata  alla produzione di compost di qualità e quindi di servizi ai comuni Cosea, oppure se dovrà essere finalizzato il trattamento di rifiuti speciali e quindi a servizio di tutta la provincia visto che tale impianto è stato inserito nel Piano dei Rifiuti come impianto di trattamento di Rifiuti Speciali. In questo caso, infatti, si avrebbe un aggravio insostenibile della viabilità e della collocazione decentrata dell’impianto sul territorio provinciale e renderebbe non economico...”.

Va bene, ora non vi sto a leggere il tutto perché mi sembra inopportuno, ma siccome io ho una grande esperienza di ripristini ambientali, di discariche, di future discariche e siccome sento maleodorante da tutte le parti, io vi comunico che fino a che... praticamente doveva essere fatta una nuova commissione o sennò fare votare questa roba al vecchio Consiglio Provinciale, o sennò doveva essere discussa con una Commissione nuova del nuovo Consiglio, perché sin qui a che mi risulta, il 90 e più percento di questi signori sono di natura nuova, non è il vecchio Consiglio Provinciale. 

Allora in questi termini questi votano a scatola chiusa. 

Il sottoscritto non è abituato a fare regalerie e sconti a nessuno, il mio voto sarà contrario.

Presidente Giunti 

In questo caso come Presidente del Consiglio dico che l’urgenza del provvedimento è in parte motivata dal fatto che la definitiva approvazione, prendendo atto che non ci sono state osservazioni, consentirà ai soggetti privati o pubblici di accedere ai finanziamenti.

E questo dà il senso della cosa, questo perlomeno abbiamo ascoltato e quindi per questo ha anche ragione l’urgenza altrimenti \naturalmente si poteva anche aspettare un mese o 15 giorni o un mese e mezzo.
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